
LA MESSA E’ … 

 

 

1. UNA FESTA! 

 

D. Perché tutte le domeniche e le feste si deve andare a messa? (vedi Quanto è importante partecipare alla 

Santa Messa) 

È Gesù stesso che ci invita e ce lo ha comandato: FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.  

Leggi Lc 22, 14-20 

 

D. Quali sono gli ingredienti per fare una festa? (vedi Ingredienti di una super festa) 

1. La ricorrenza, il motivo della festa 

2. Gli invitati 

3. Il luogo della festa 

4. Il cibo 

5. I regali 

6. Le parole, le chiacchiere che si fanno 

 

D. Quando ci si annoia ad una festa?  

1. Quando non si conosce nessuno 

2. Quando nessuno parla con te 

3. Quando non ti senti accolto 

 

D. Quali sono gli ingredienti per fare una Messa? 

1. C’è un motivo: ad ogni messa incontro Gesù (lo ascolto, gli parlo, mangiano 

assieme). 

2. Ci sono gli invitati, siamo noi: “BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DEL 

SIGNORE”, dice il sacerdote. 

3. C’è un “luogo”, la Chiesa, cioè l’assemblea delle persone (la Chiesa del Paradiso, 

la Chiesa del Purgatorio, la Chiesa dei vivi.) e la chiesa con la c minuscola, 

l’edificio. 

4. C’è il cibo, l’Eucaristia, che possiamo mangiare. 

5. Ci sono i regali: all’offertorio noi portiamo pane e vino, ma anche offerte in 

denaro, le nostre fatiche, il nostro impegno a scuola, agi allenamenti (di danza, 

calcio, nuoto, pallavolo …) 

6. Ascoltiamo molte parole, soprattutto la Parola di Dio. 



 Suona il telefono (campane) ed il nostro amico ci invita con gioia a cena. 

 All’ora concordata suoniamo il campanello di casa sua. Sopra il campanello, c’è 

scritto Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen (Segno di croce). Si 

apre la porta: Il Signore sia con voi (Saluto iniziale). Ci siamo salutati come buoni 

amici. Ognuno di noi è ancora sul pianerottolo, invece il nostro Amico è nella sua casa 

accogliente e ci invita ad entrare. Voi entrereste nella casa di un amico con i piedi 

sporchi? Forse no e se vi è già capitato, vi siete sentiti imbarazzati lasciando le impronte 

sul pavimento. Puliamo i nostri piedi sullo zerbino: Confesso a Dio Onnipotente e a voi 

fratelli che ho molto peccato … (Atto penitenziale). 

 Ci siamo salutati, abbiamo pulito i nostri piedi, ci accomodiamo. Il nostro Amico è 

di fronte a noi: che cosa gli comunico ora? Cosa gli esprimo? Quale sentimento 

sento nel cuore? La Gioia, lo stesso sentimento degli angeli sulla grotta di 

Betlemme il giorno di Natale (Gloria).  

 Iniziamo un discorso, noi parliamo ma sappiamo anche ascoltare (Liturgia della 

Parola). Qualche parola del nostro Amico è rimasta incompresa; abbiamo 

bisogno di capire meglio, riprendiamo insieme i suoi racconti (Omelia). Ed ora 

diciamo all'Amico che ci piace il suo discorso, che gli diamo fiducia, che crediamo 

in lui e in quello che ci ha detto (Credo). Se abbiamo qualcosa da chiedere questo 

è il momento giusto. I desideri e le preghiere che portiamo nel cuore le 

esprimiamo nella Preghiera dei fedeli. 

 Ora ci spostiamo dal soggiorno alla sala da pranzo e consegniamo un piccolo dono 

che ci siamo portati (Presentazione dei doni); 

 Ci accomodiamo a tavola e ceniamo (Liturgia Eucaristica e Riti di 

Comunione); 

 Dopo aver cenato (non subito!), ringraziamo, usciamo e portiamo con noi un bel 

ricordo dell’incontro con il nostro Amico (Riti di Congedo). 

 

 



Quanto è importante per te partecipare alla Santa Messa? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

È Domenica … Cosa preferisci fare? 

 

 

 

 

 

 

Hai dato più risposte di tipo A)? o forse di tipo B)? 

Coraggio, ruota il foglio e scopri il risultato leggendo qui sotto … 

 
 

PARTECIPARE ALLA SANTA MESSA È MOLTO 

IMPORTANTE, MA FORSE ALCUNE VOLTE TI 

POTRÀ SEMBRARE UNA COSA UN PO’ NOIOSA, 

VERO? 

RISPONDI CON SINCERITÀ A QUESTE 

DOMANDE, SCEGLIENDO TRA L’OPZIONE A) E 

L’OPZIONE B), POI CALCOLA IL PUNTEGGIO E 

SCOPRI IL RISULTATO 

A) Andare in chiesa 
B) Andare a casa del 

mio migliore amico 

A) Partecipare 
attentamente alla 
Santa Messa 

B) Passare un po’ di 
tempo con un amico 
che mi vuole bene 

A) Ascoltare le letture 
della Santa Messa 

B) Ascoltare un amico 
che mi racconta una 
storia 

A) Pregare e cantare 
insieme durante la 
Santa Messa 

B) Chiacchierare con un 
amico 

A) Uscendo da Messa, 
impregnarmi a portare 
Gesù nel mio cuore 

B) Chiamare un amico ed 
invitarlo a casa mia 



UNO SCRIGNO PIENO DI TESORI!1 

 

Preparare una scatola in cui siano contenuti dei cartoncini che rappresentino: 

1. i colori delle vesti (cartoncini colorati: verde, rosso, violetto, bianco, oro) 

2. gli oggetti della messa 

3. la parola GRAZIE 

 

4. la parola TRINITA’ (rappresentata da un trifoglio) 

 

TUTTI QUESTI ELEMENTI FORMANO IL RITO DELLA MESSA, CHE CON LA NOSTRA 

PARTECIPAZIONE ATTIVA DIVENTA UN INCONTRO D’AMORE TRA NOI E GESU’ IL 

PADRE E LO SPIRITO SANTO. 

                                                           
1 È necessario una scatola a forma di scrigno, nella quale inserire alcuni oggetti 

Scopriamo tutte le volte che invochiamo la TRINITÀ durante la celebrazione: 

 All'inizio della messa il prete dice: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo 

 Il saluto a volte è: La grazia di Dio Padre, l'amore di Gesù Cristo e la comunione 

dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

 Nel Gloria: "…Tu solo l'altissimo Gesù Cristo con lo Spirito Santo nella gloria di 

Dio Padre" 

 Alla fine delle orazioni: Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 

che vive e regna con te (il Padre), nell'unità dello Spirito Santo…. 

 Credo: in Dio…e in Gesù Cristo…credo nello Spirito Santo…" 

 Alla consacrazione: "Padre, veramente santo, santifica questi doni con l'effusione 

del tuo Spirito perché diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo…" 

 Dossologia alla fine della preghiera eucaristica: " Per Cristo, con Cristo e 

in Cristo, a te, Dio, Padre onnipotente, nell’unita dello Spirito Santo, ogni 

onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli. 

 Benedizione: “Dio onnipotente, Padre, figlio e Spirito Santo" 

Scopriamo quante volte diciamo GRAZIE durante la celebrazione: 

La parola Eucaristia deriva dal greco e significa ringraziamento. 

Cerchiamo le frasi che parlano di ringraziamento: 

 Nel GLORIA: Ti rendiamo GRAZIE per la tua gloria immensa 

 Dopo le letture: Parola di Dio- rendiamo GRAZIE a Dio 

 Al prefazio: Rendiamo GRAZIE al Signore nostro Dio 

 Durante la consacrazione: “Gesù rese GRAZIE con la preghiera di 

benedizione…” 

 Dopo la consacrazione: Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del 

tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti 

rendiamo GRAZIE per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio 

sacerdotale. 

 Dopo la Comunione si resta in ginocchio, in intimità con Gesù: è il momento del 

RINGRAZIAMENTO. 



Lo scrigno ed il suo contenuto 

 

  

  

  

  


